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Salve a tutt@, continua lo smantellamento del sistema dell'istruzione secondaria di 2° grado. Approvata
praticamente in via definitiva la riforma della filiera  tecnologico professionale, ora tocca al segmento degli
istituti tecnici ed al pomposo liceo made in Italy. Tutti segmenti che 
                                          Tutte le scuse sono buone per tagliare la spesa per l'Istruzione: si inizia coi
dimensionamenti e le nuove secondarie, poi vedremo.

Riforme fatte tra di loro, nessun confronto, anzi ignorando il parere sfavorevole in merito del CSPI: e allora
lorsignori ordinano, dai loro alti scranni, e noi dovremmo obbedire ed essere contenti, in nome
dell'avviamento al lavoro e dell'addestramento dei nostri ragazzi. Che è una proposta dannosa per
studentesse e studenti del nostro paese: impoverisce la preparazione con 4 anni invece che 5, rende rigidi e
precocemente canalizzati sia il percorso sia lo sbocco degli studi. Tutto questo farà retrocedere l'istruzione
Tecnica e Professionale ai tempi dell'avviamento al lavoro ed elegge l'azienda a cardine dell'attività
scolastica, rendendo la scuola ad essa subalterna. Attualmente gli allievi possono scegliere, dopo il diploma
di maturità ottenuto coi 5 anni, di cimentarsi col lavoro ( la scuola superiore tecnica è già di per sè
sufficiente a formare professionalmente in modo adeguato), oppure iscriversi ad un percorso universitario o
presso un ITS Academy.

Poveri loro...dovranno lavorare almeno fino a 70 anni  e sembra giusto che inizino già a 15, visto che
potranno avere contratti di apprendistato già all'interno del percorso para scolastico. Più addestrati e meno
consapevoli, così li vogliono. Che imparino ad obbedire fin da subito, senza fronzoli e richieste: men che mai
che imparino qualcosa che non sia funzionale ai lavori che dovranno svolgere.
Per intanto la sperimentazione proposta dal ministro "nebbia in Valditara", utile per anticipare già al 2024 le
iscrizioni con il nuovo modello, non ha avuto successo nella nostra  provincia. Nonostante il forte impegno e
le pressioni che l'Ufficio Scolastico Regionale ha messo in opera, spalleggiato da alcuni Dirigenti più realisti
del re.

Capitolo dimensionamenti scolastici: pessima figura di Toti e la sua ciurma, con un richiamo dal
Ministero in quanto non hanno effettuato la scelta tra quali Istituti dimensionare a Genova e in parte a
Savona. 
Ma non perchè fossero contrari ai tagli previsti: non scherziamo!! Solo per non disturbare i vari sindaci del
loro colore politico, che sempre vedono male la perdita eventuale di Dirigenze, ed in futuro di plessi, nei loro
territori. Così da rischiare il commissariamento: ma almeno non sarà stato il doge Toti ad averne la
responsabilità.
                                                                                          Questa purtroppo è la nostra classe dirigente. 
Capitolo stipendi, già troppo bassi: da gennaio riduzione dell'1,5%, con il termine dell'una tantum del
2023. da 21 a 52 € lordi in meno a seconda del profilo ed anzianità.
Tutto ciò comporterà un effetto in busta paga a partire da gennaio 2024 che sarà differente a seconda se
trattasi di personale di ruolo o personale precario:

·      Il personale di ruolo, che ha già riscosso l’anticipazione della Ivc, indennità vacanza
contrattuale, rispetto al 2024, non riceverà più l’importo dell’1,5% e quindi percepirà una retribuzione
più bassa di quella del mese di novembre 2023;
·      il personale precario, subirà la riduzione dell’1,5%, ma percepirà contestualmente l’indennità di
vacanza contrattuale (il cui importo è maggiore rispetto all’emolumento dell’1,5%) registrando un
incremento mensile (quell’incremento che invece il personale di ruolo ha già ricevuto in una sola rata)
in busta paga che è pari al differenziale tra l'IVC e l’importo  dell'1,5%.

IN ALLEGATO: stipendi: da gennaio cessa, come previsto, l'una tantum del 1,5%.  
                      Liceo made in Italy, concluso iter parlamentare ma scarsa chiarezza  in fase di iscrizioni.
                      La scuola aziendalistica di Valditara, ora tocca ai tecnici.
                      Approvato il nuovo CCNL (tra Mef e Funzione Pubblica ci hanno impiegato 5 mesi....), manca
solo la Corte dei Conti.   

RESTIAMO UMANI

Martina e Marco 




